
Un vangelo di cronache sanguinose, disgrazie e stragi, contemporaneo all’uomo di
sempre.
La risposta di Gesù è netta: non è Dio che fa cadere torri o palazzi, non è la mano di
Dio ad architettare tragedie o guerre.
E tuttavia nei giorni del dolore la prima domanda che brucia è un’altra: perché, Dio?
Dov’eri quel giorno? Quando la mia bambina è stata investita da quell’ubriaco, dov’eri?
Dio era lì, e moriva nella tua bambina; era lì anche in quel giorno dell’eccidio dei Galilei
nel tempio; era là come il primo a subire violenza, il primo dei trafitti.
E non c’è altra risposta al pianto del mondo che il primo vagito dell’alleluia pasquale.
Se non vi convertirete, perirete tutti. Non è una minaccia all’umanità, non c’è nessuna
scure calata alle radici dell’albero.
È un lamento, una supplica. E’ Dio che ci implora: convertitevi, invertite la direzione di
marcia, ovunque voi siate. Nella politica del potere, nell’economia che uccide,
nell’ecologia derisa, nella finanza padrona del mondo, nell’investire in nuove armi.
Non è l’uomo che si rivolge a Dio, qui è Dio che si rivolge all’uomo e ci prega, ci
implora: tornate umani!
Bellissima la poesia di J. Donne che ci ricorda: Non domandarti per chi suona la
campana/ Essa suona sempre un poco anche per te.
Conversione è un termine austero, ma sulla bocca di Gesù ha un altro suono; vuol dire
essere freschi, essere rinnovabili; essere nuovi e incamminati. Vieni di qua, il cielo è più
azzurro, l’aria è più limpida. La vite, l’ulivo, il fico sono pieni di frutti. Di qua è più bello!
E il vangelo ci porta via dai campi della morte, per farci camminare nei campi della
luce.
“Sono tre anni che vengo a cercare e in questo fico non ho trovato un solo frutto. Mi
sono stancato, taglialo!”
No, padrone! Il contadino sapiente che è Gesù, dice: “no, padrone; no alla misura breve
del demolire, sì alla misura lunga della pazienza e della cura. Sì al tempo verticale che
sa aspettare. Proviamo ancora, un altro anno e poi vedremo”.
Lui ha fiducia in me: l’albero dell’umanità è sano e ha radici buone, tu non sei sterile e
forse porterai frutto.
Il mio Dio ortolano lascia la scure e si appoggia, si aggrappa a un forse, a una parolina
che ci fa sbirciare nel cuore di Dio. Un forse che profuma di speranza come fai a
negarlo?
Il finale della piccola parabola resta aperto, non è detto cosa sarà del frutto futuro. Ma
è detto l’atto di fede di Dio in me: tu puoi diffondere un gusto di bontà, la dolcezza di
un piccolo fico. Tu puoi. Signore, tu vedi in me il santo prima del peccatore, la luce
prima del buio. E io spero in te perché tu speri in me, credo in te perché tu credi in me.
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Nel Vangelo di questa domenica, Gesù rifiuta l’idea che
le situazioni difficili della vita possano essere castighi
divini per i peccati commessi e, con la parabola del fico
sterile, ci restituisce la vera immagine di Dio che, buono
e misericordioso, non agisce contro l’uomo, ma se ne
prende amorevolmente cura.
I migranti che abbandonano la loro terra alla ricerca di
una vita migliore per sé stessi e per le loro famiglie, non
si trovano in questa situazione perché hanno fatto
qualcosa di sbagliato, ma a causa delle controverse
vicende internazionali che li obbligano a fuggire per
evitare povertà, guerre, violenze e discriminazioni.
Dobbiamo essere sempre pronti ad accogliere e ad aver
cura dei più deboli, perché a nessuno venga mai a
mancare la speranza di una vita migliore.

PREGHIERA
Signore, guida i nostri passi sulla via dell’amore,
fa che il nostro cuore si apra alla compassione.
Insegnaci a guardare con occhi di misericordia,

a sollevare chi è caduto, a dare speranza a chi è nel buio.
Dove regnano l'egoismo e l'indifferenza,

fa che germogli la solidarietà.
Dove l'odio divide e distrugge,

infondi il coraggio di costruire ponti di pace.
La tua giustizia, Signore, non è quella del mondo,
ma è il soffio di un amore che guarisce e rinnova.

Rendici testimoni del tuo Regno,
in ogni parola, in ogni gesto, in ogni scelta.

Fa' che la nostra vita sia luce per chi cammina nel buio,
seme di speranza per chi non crede più. Oggi e sempre.

MONIZIONE

QUARESIMA 2025
CRISTO NOSTRA SPERANZA:

IN CAMMINO VERSO IL CROCIFISSO RISORTO
3  ̂DOMENICA: I PASSI DELLA CONVERSIONE

IN CAMMINO CON I MIGRANTI

TUTTI INVITATI AL CONCILIO DI NICEA

C’è un concilio importantissimo, nel cammino del Giubileo. E’ il concilio di Nicea, celebrato nel 325, nel mese di
maggio di esattamente 1700 anni fa, sulla costa luminosa del mare del Bosforo. Nicea era una cittadina secondaria,
però vicina alla capitale. Diverrà cuore del mondo, nel maggio prossimo, quando sarà visitata, in un unico
abbraccio cattolici e ortodossi, per rivivere insieme quel grande evento che fu “una pietra miliare della storia della
Chiesa”.
Il concilio era stato convocato dall’imperatore Costantino, per porre fine alla grande eresia ariana sostenuta da un
presbitero di Alessandria, Ario, che voleva ridare importanza alla figura trinitaria del Padre, danneggiata, secondo
lui dalla tesi dell’uguaglianza piena del Padre con il Figlio Gesù. Le tre figure trinitarie non sono, secondo lui, sullo
stesso piano. Non hanno la medesima dignità. Questo pensiero teologico generava una ricaduta negativa sul piano
antropologico: se le persone divine non hanno la stessa dignità, infatti, nemmeno quelle umane ce l’hanno. Poiché
è la teologia a determinare l’antropologia e la sociologia. Il virus dell’errore spirituale corrodeva così l’intera
società. Era necessario ricomporre la questione teologica, per risanare il piano umano. Questo era, appunto, il
grande compito affidato ai circa 300 vescovi convocati dall’Imperatore, sotto la vigilanza del Papa di Roma, che
aveva iniziato inviato i suoi delegati autorevoli. La discussione fu vivacissima. C’era chi difendeva con forza la tesi
dell’uguaglianza tra il Padre e il Figlio, come Atanasio, giovane vescovo, ben preparato e coraggioso. Ma c’era anche
chi pensava che il Figlio fosse semplicemente “simile e non uguale al Padre”. Il Giubileo ora rilancia l’integrità della
nostra Fede. E ci fa comprendere, ancora più di ieri, come soltanto una corretta teologia (cioè una fede ben
fondata) sia capace di sostenere una intera compagine sociale e culturale. Tutto parte da quel Cristo, visto nella sua
pienezza.
Rileggiamo insieme, perciò, un testo preziosissimo, redatto dal Vaticano II, il Concilio che ci ha plasmati. Scrivono i
padri conciliari nella Gaudium et Spes (22), riprendendo in pieno le tesi di Nicea: “Cristo, nuovo Adamo, proprio
rivelando il mistero del Padre e del suo Amore, svela anche pienamente l’uomo all’uomo e gli fa nota la sua
altissima vocazione, perché in Cristo tutta la natura umana è stata assunta e innalzata a dignità sublime. Gesù
infatti ha lavorato con mani d’uomo, ha pensato con mente d’uomo, ha agito con volontà d’uomo e ha amato con
cuore d’uomo”. È forse la definizione di Cristo che più illumina il nostro percorso giubilare. Parole bellissime che
rileggiamo con esultanza, nella speranza di un segno ulteriore di crescente unità ecclesiale, chiesto da Papa
Francesco a tutte le confessioni cristiane: trovare una data fissa, unitaria, per la celebrazione della Santa Pasqua,
come, per una singolare coincidenza, avverrà già nella prossima Pasqua del 20 Aprile 2025, quando sentiremo il
medesimo annuncio di gioia, condiviso da tutti: Hodie surrexit Christus spes mea (Oggie è risorto Cristo, mia
speranza). Sarebbe bellissimo!

di G. Bregantini - Arcivescovo emerito di Campobasso-Bojano

In quest’anno giubilare le confessioni cristiane festeggeranno la Pasqua lo stesso giorno. Una coincidenza
che ci fa ben sperare...
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QUARESIMA MISSIONARIA 2025
"Un pane per amor di Dio"

IL PROGETTO della

3a DOMENICA della.. .

Padre Simon Luhwago, parroco di Migoli, ha accolto alcuni degli studenti più poveri nella sua casa, ma la
richiesta cresce. Il suo sogno? Costruire un dormitorio per ospitare fino a 30 ragazzi, offrendo loro un
luogo sicuro dove vivere e studiare. Lo scorso anno, i giovani del PEM della nostra diocesi hanno visitato
Migoli, osservando da vicino questa realtà e confermando l’urgenza di agire. Hanno visto con i propri
occhi la dura realtà di tante ragazze costrette a percorrere ogni giorno lunghi e pericolosi cammini
attraverso la savana per raggiungere la scuola. 

RICHIEDENTE DEL PROGETTO
p. Simon Luhwago

P E R  D O N A R E
CAUSALE: PROGETTI QUARESIMA “UN PANE PER AMOR DI DIO”
IBAN: DIOCESI DI CONCORDIA - PORDENONE
IT 25 M 06230 12504 000015387080
Crédit Agricole Italia S.p.A.
sede di Pordenone Piazza XX Settembre, 19

24 ORE PER IL SIGNORE
Il 28-29/3 le 4 chiese giubilari diocesane si turneranno
per offrire un tempo di adorazione e la possibilità di
accostarsi alla confessione.
Nel pordeonese:
- il Santuario di Madonna del Monte a Marsure,
sabato 29/3 dalle 8.30 alle 12.00
- la Concattedrale di San Marco a Pordenone,
sabato 29/3 dalle 15.00 alle 17.30

TANZANIA DORMITORIO PER RAGAZZI/E

PELLEGRINAGGIO DI SPERANZA
Tutti coloro che hanno vita e desiderano trasmettere la
bellezza della vita sono invitati a prendere parte al
Pellegrinaggio di Speranza “Trasmettere la Vita” che si
terrà sabato 29/3 dalle 15.30 (ritrovo 15.15) alle 17.30
con partenza dalla Cittadella della Salute (zona
Ospedale, via Montereale) al duomo di San Marco per
finire con la merenda in piazzetta Calderari.
Nella Bolla d’indizione del Giubileo così scrive Papa
Francesco al n° 9: “ (...) Tutti hanno bisogno di
recuperare la gioia di vivere, perché l’essere umano,
creato a immagine e somiglianza di Dio, non può
accontentarsi di sopravvivere o vivacchiare, di
adeguarsi al presente lasciandosi soddisfare da realtà
soltanto materiali.”
Sono invitati a questo appuntamento tutti… piccoli e
grandi per festeggiare insieme la vita!

WEEKEND PER FAMIGLIE
“ARTIGIANI DELL’AMORE” 2025
Anche quest’anno il Servizio diocesano Famiglia e Vita
propone alle coppie sposi con i loro figli un weekend
di formazione e condivisione, dalle ore 18.00 di
giovedì 24 aprile alle 18:00 di sabato 26 aprile 2025,
presso il Residence “Santo Stefano” di Bibione.
Nel corso dell’esperienza le coppie potranno crescere
nella consapevolezza del dono del sacramento del
matrimonio che hanno celebrato.
Il tema affrontato sarà incentrato sulla relazione di
coppia, il cui titolo è “Sposi di speranza: in coppia, in
famiglia e nel mondo” e i relatori sono la psicologa
Cristina Gallo, Direttrice del Consultorio Noncello, e
don Enrico Facca, direttore del Servizio diocesano
Famiglia e Vita, accompagnati da alcune coppie che
cureranno il clima di fraternità e spiritualità.
Per i bambini e i ragazzi è previsto il servizio di
animazione con un percorso di approfondimento
sull’importanza delle relazioni familiari.
Si tratta certamente di un tempo prezioso per
approfondire il proprio miracolo d’amore, sentirsi al
contempo coccolati da Dio e vivere un’occasione di
scambio e di comunione tra famiglie.
Per informazioni ed iscrizioni, entro il 15 aprile 2025,
basta telefonare a Luisella e Mario 333 2719753.



APPUNTAMENTI 
SABATO 22 MARZO
ore 14.30 presso il Seminario (Pn) Ritiro diocesano
quaresimale per catechisti (il catechismo pomeridiano
si svolgerà come da indicazioni dei propri catechisti)

DOMENICA 23 MARZO
ore 9.30 al S. Cuore Incontro dei genitori e dei
bambini in preparazione alla Prima Confessione del
6/4. A seguire S. Messa.
Per questo gruppo è sospesa la catechesi del 24-25/3

MERCOLEDI’ 26 MARZO
ore 20.30 all’Immacolata Consiglio Interparrocchiale

GIOVEDI’ 27 MARZO
ore 20.30 al S. Cuore in canonica Gruppo Liturgico

VENERDI’ 28 MARZO ore 20.30 Incontro animatori

DOMENICA 30 MARZO
ore 14.30 in Seminario Ritiro delle famiglie dei
bambini e delle bambine che si apprestano a ricevere
il Sacramento dell’Eucarestia
ore 15.00 Incontro diocesano per i partecipanti al
Giubileo degli Adeolscenti

GREST:
ISCRIZIONI APERTE!

Per bambini/e e ragazzi/e
dalla 1a elementare alla 2a media.
Il volantino e il link al modulo di
iscrizione sono disponibili sul

nostro sito e i nostri canali social.
Ti aspettiamo!!!

APPUNTAMENTI IN DIOCESI
23/3/25 ore 16.00 presso il Seminario Diocesano:
Testimonianza Missionaria “Ojuda Vite in Cammino - con
padre Patrick Missionario della Consolata a Ojuda” 
26/3/25 ore 20.30 presso la chiesa della Sacra Famiglia in
viale Cossetti a Pordenone: “Uniti dalla parola. Riflessione e
condivisione a partire dai testi biblici proposti nella
Settimana di preghiera per l’Unità dei Cristiani”
29/3/25 ore 15.15 alla Cittadella della Salute di Pn: 3°
Pellegrinaggio Diocesano. Arrivo al duomo S. Marco (Pn)
30/3/25 ore 18.00 presso la chiesa San Giuseppe a
Borgomeduna: “Stabat Mater - Concerto meditativo per
coro e soprano”

APPELLO AI
FEDELI

Il gruppo lettori S. Cuore
cerca persone disponibili

a contribuire a questo
prezioso sevizio.
E’ possibile offrire

la propria disponibilità
ai parroci, a Ilaria Ros

o a Luigi Spagnol.

Sante Messe

Il nostro fisico è debole
ma, anche così, niente
può impedirci di amare,
di pregare, di donare
noi stessi, di essere l’uno
per l’altro, nella fede, segni
luminosi di speranza.

SABATO 22 MARZO

ore 18.00
S. Cuore 

+ Floriana
+ Gianpaolo

GIOVEDI’ 26 MARZO

ore 18.00
S. Cuore

++ Dina Furlan e Almerigo Cancian
+ Antonio Magagnin

VENERDI’ 21 MARZO

ore 18.00
S. Cuore ++ per le anime del purgatorio

LIDUINA RIULI di anni 91
MARIA LORENZI di anni 80

VITA DI COMUNITA'
Sono tornati alla casa del Padre:

“Io sono la resurrezione e la vita.
Chi crede in me anche se muore vivrà”

TANTI AUGURI A...
...mons. Giuseppe Pellegrini per il 14° anniversario della sua
ordinazione episcopale e nomina a Vescovo della nostra
diocesi che ricorre il prossimo 26 marzo.
... mons. Ovidio Poletto, vescovo Emerito, che il prossimo 27
marzo taglia il traguardo dei 90 anni!
Ad entrambi, la Diocesi tutta rivolge i più sinceri auguri,
colmi di gratitudine per quanto entrambi si sono spesi nel
servizio alla nostra Chiesa e alle nostre comunità.

E’ disponibile nel canale YouTube della diocesi la
presentazione della Relazione Annuale 2024 del Centro
di Ascolto della Caritas Diocesana che offre una lettura
approfondita delle fragilità sociali del nostro territorio.

La nostra comunità cristiana si unisce alla gioia

di papà STEFANO e di mamma GIUSI LA FAUCI
per il battesimo di SERENA INFERRERA

La celebrazione avrà luogo domenica 30 marzo
alle ore 11.00 nella chiesa del S. Cuore

E' FESTA!

https://www.sacrocuoreimmacolata.com/
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